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Paola Cortellesi
Queste fiabe

sessiste

L’attrice racconta la sua vita iniziata dentro le attrazioni di un Luna Park
“Sono parti di me: lo specchio deformante, le montagne russe, il Tagadà”

Virginia RaffaeleL’attrice e regista da record ha inaugurato l’anno accademico della Luiss
con un monologo sugli stereotipi contenuti nelle favole più conosciute

“Il tempo che passa 
mi inchioda 
alla realtà ed è 
la cosa che mi 
spaventa di più

Le mie giostre

«S
iamo  sicuri  
che se Bianca-
neve fosse sta-
ta una cozza il 

cacciatore  l’avrebbe  salvata  
lo stesso?». Perché il principe 
ha bisogno di una scarpetta 
per riconoscere Cenerentola, 
«non poteva guardarla in fac-
cia?» E poi, «chi è così inge-
nua da fidarsi di una strega?» 
Con un monologo sugli ste-
reotipi sessisti contenuti nel-
le fiabe più conosciute, Paola 
Cortellesi,  la regista dei re-
cord, ha inaugurato, ieri a Ro-
ma, l’anno accademico dell’u-
niversità Luiss  Guido Carli.  
Nel suo lungo discorso rivol-
to agli studenti l’attrice e rea-
lizzatrice, che ha sbancato i 
botteghini con il film C’è anco-
ra domani, è tornata sui temi 
a lei più cari. A partire pro-
prio da tutti quei luoghi co-
muni, apparentemente inno-
centi,  contenuti  anche  nel  

mondo delle favole. E che, pe-
ricolosamente, costruiscono 
l’immaginario collettivo sul-
le donne, ingabbiandole solo 
in certi ruoli. E così, nei rac-
conti fantastici, i personaggi 
sono fissi e standardizzati: l’u-
nica  dote  riconosciuta  alle  
protagoniste è quella di esse-
re belle, incredibilmente sma-
liziate e bisognose di essere 
salvate. Oppure sempre a lo-
ro è destinata la parte delle 
cattive: sono la strega, la ma-
trigna, la sorellastra cattiva. 
Il potere salvifico, neanche a 
dirlo, è affidato agli uomini, 
specialmente se potenti. È il 
caso del principe azzurro o 
del cacciatore. E come se non 
bastasse, sentenzia Cortelle-
si: «Biancaneve faceva la colf 
ai sette nani!». Nelle sue paro-
le, ironiche e al tempo stesso 
molto serie, ha rivolto un ap-
pello accorato agli  studenti  
maschi  chiedendo  rispetto  
verso le compagne e tutte le 

donne. «Rimanete originali» 
ha detto a tutti ed evocando, 
senza  citarlo  apertamente  
Steve Jobs, «siate pazzi» ma 
senza voler essere a tutti i co-
sti «straordinari». Infine, ci-
tando il suo fortunato film, 
che ormai ha superato al bot-
teghino  anche  le  pellicole  
americane, ha ricordato che 
l’emancipazione  femminile  
passa per la passione politica 
e per il diritto di voto. Come 
dimostra la sua Delia, prota-

gonista di un anti fiaba mo-
derna in cui le donne si salva-
no da sole. La madre salva la 
figlia da un matrimonio fata-
to solo all’apparenza e da un 
futuro di violenza. La figlia 
salva la madre regalandole la 
consapevolezza di poter rea-
gire a una vita di abusi. Pro-
prio per la forza del suo mes-
saggio femminista il film è di-
ventato un caso anche al di là 
dei confini nazionali. Secon-
do il Financial Times Cortelle-

si ha toccato il nervo scoperto 
della cultura machista italia-
na. A dimostrarlo è proprio il 
livello degli incassi: «Un film 
così tagliente può sembrare 
destinato al circuito interna-
zionale delle sale d’essai. Ep-
pure C’è ancora domani è sta-
to uno straordinario succes-
so al botteghino nazionale», 
scrive Amy Kamiz sul quoti-
diano economico inglese, ri-
cordando che a pochi giorni 
dall’uscita della pellicola è ac-

caduto il terribile femminici-
dio di Giulia Cecchettin: «La 
sua famiglia ha pubblicamen-
te attribuito la morte a una 
cultura  che,  secondo  loro,  
svaluta la vita delle donne». 
Per Ft mentre la legge italia-
na con fatica si è evoluta (do-
po l’abolizione solo nel 1981 
del delitto d’onore e nel 1996 
della legge sullo stupro dell’e-
poca fascista) «molte femmi-
niste italiane sostengono che 
gli atteggiamenti maschilisti 
non abbiamo tenuto il  pas-
so». Quella che non è cambia-
ta, insomma, è la mentalità. 
E se il percorso verso la parità 
di genere è ancora lungo, al-
cune delle conquiste già ac-
quisite  per  Paola  Severino,  
presidente della Luiss School 
of Law, hanno il volto di don-
na: quello di Lina Merlin per 
l'inserimento, nel primo com-
ma dell’articolo 3 della Costi-
tuzione  della  precisazione  
«senza distinzione di sesso»; 
di Rosa Oliva, che grazie a un 
ricorso alla Corte Costituzio-
nale  ottenne  l’apertura  dei  
concorsi pubblici alle donne; 
di Franca Viola la prima don-
na a opporsi pubblicamente 
al matrimonio riparatore do-
po uno stupro; di Tina Ansel-
mi, che da ministra ottenne il 
riconoscimento  della  parità  
salariale. Severino ha poi ri-
cordato le troppe donne vitti-
me di violenza di genere. «Il te-
stimone deve passare di gene-
razione in generazione tra voi 
giovani che sarete le donne e 
gli uomini di domani e dovre-
te portare a meta la fiaccola 
del raggiungimento della pari-
tà di genere e della sconfitta 
dei meccanismi che alimenta-
no la violenza sulle donne» ha 
detto nel suo discorso. Anche 
il presidente dell’ateneo, Lui-
gi Gubitosi, parla di «diritti, in-
clusione e sostegno al merito» 
valori  da  trasmettere  ogni  
giorno agli studenti e «che tro-
vano,  in  Paola  Cortellesi,  
un’ambasciatrice straordina-
ria. Stimolare la sensibilità e 
la consapevolezza dei più gio-
vani  sui  temi  cruciali  come  
questi significa arricchire la lo-
ro formazione». —
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DANIELA LANNI

Le paure

«O
gni  giorno  
penso al mio 
passato, alle 
mie  origini  

circensi, a quello che ho dovu-
to  fare,  come è  cambiata  la  
realtà. È una strana apparte-
nenza quella dei giostrai, è co-
me se avessi un marchio di fab-
brica. Se cresci e vivi per oltre 
venticinque anni in un luna-
park non smetti di stare al ban-
co del tirassegno. Le sensazio-
ni,  quella  vita,  quei  sacrifici,  
quel modo di vedere il mondo 
ti resta tatuato addosso». Virgi-
nia Raffaele faceva i compiti sul-
la nave pirata, cenava carican-
do i fucili e il primo bacio l’ha da-
to dietro al bruco mela. La sua 
casa era il  lunapark dell’Eur,  
fondato dai nonni negli anni 
’50,  dove  i  genitori  avevano  
uno stand per il Tiro al Cinzano 
e ai pesciolini. Una vita incredi-
bile che le ha dato l’imprinting 
per inseguire e realizzare il suo 
sogno: fare l’attrice. Un pezzo 
del puzzle perché, con il tem-
po, si è affermata anche come 
comica, imitatrice, conduttrice 
tv e radiofonica.
Dal lunapark sono passati tan-
ti anni. Come li ha vissuti?
«Per alcune cose mi sembra sia
trascorsa una vita, per altre è
come se fossi passata ieri dalle
bocce dei pesci rossi al lavoro
che sognavo. Non mi sembra
vero. Il tempo che passa mi in-
chioda alla realtà ed è la cosa
che mi spaventa di più. Non
perunaquestioneestetica,per-
ché invecchio. È che non lo
puoifermare emifauscire fuo-
riditesta».
Ha  detto:  “Sono  diventata  
una giostra per il mio pubbli-
co”. Quale si sente?
«Lehoinglobate tutte.Lospec-
chio deformante che diventa
realtà,vistochepossoimperso-
nificare diversi artisti, paro-
diarli. Una montagna russa
perché questo mestiere lo fac-
cioconunasortadiincoscienza
e follia, sotto alcuni aspetti.
Quandostaisalendoversolaci-
ma della giostra hai paura per
la discesa, poi c’è la botta di
adrenalina che ti fa respirare e
divertire.Poic’è il Tagadàche è
uncercaredirimanereinequili-
brio nella quotidianità. Per me
sono una metafora della vita,
dicomesistaalmondo».
Quando ha capito che sapeva 
far ridere?
«Da piccola. Il mio essere stra-
na creava ilarità e divertimen-
to. A tre anni sono salita su un
palco che avevano montato i
mieigenitori,hopresoilmicro-
fono e ho detto una bestem-
mia. È stato un inizio molto
rock’nroll».

Una bambina ribelle?
«Per niente. Ero timida e, for-
se crescendo, lo sono diventa-
ta ancor di più perché sono
meno incosciente. Sembrerà
strano ma quella timidezza
mi è rimasta».
Poi è arrivata l’adolescenza.
«È il periodo in cui non si è an-
cora strutturati: personalità,
stile e look sono da formare.
Avevo l’apparecchio, gli oc-
chiali, la frangetta. Poi non ero
ancora sviluppata e sembravo
una sorta di trampoliere con le
gambe lunghe e il busto corto.
Ero un collage, insicura, mi

sentivodiversadalle altre,così
cercavo di far ridere. Sono
sempre stata la buffona del
gruppo,comemianonna».
E guardi che donna è diven-
tata.
«In realtà c’è sempre una parte
di me che dice “ma che faccia
hai? Come sei vestita? Che ca-
pelli hai?”. Non so se è insicu-
rezza o il mettermi sempre in
discussione».
Lei è arrivata al cinema pas-
sando dal teatro e dalla radio, 
poi la tv, le imitazioni. Ma ha 
iniziato da stuntwoman.
«La stuntwoman più paurosa

del mondo, tra l’altro. Ho fatto
anchela comparsa.Per lavora-
re e avvicinarmi al cinema mi
arrabattavo a fare tutto. Mori-
voalposto di altri».
Con che modelli è cresciuta?
«Gigi Proietti è stato il mio fa-
ro. Di lui ero innamorata arti-
sticamente. Tra le donne mi
piaceva tanto Anna Marchesi-
ni. In tv guardavo Raffaella
Carrà, Fantastico, il Bagaglino.
Mi hanno sempre affascinata
MonicaVitti,FrancaValeri,Al-
berto Sordi. Modelli sia ma-
schili che femminili perché
per me non c’è una diversità di

genereinquestomestiere.Ico-
mici sono degli angeli, non
hannosesso».
Ora torna in tv con uno show 
tutto suo “Colpo di Luna” in 
prima serata su Rai1, per tre 
venerdì di seguito, a partire 
dal 12 gennaio.
«Unvarietànatodall’esperien-
zainpalcoscenico. Visivamen-
te l’ispirazione è agli anni
‘60/’70, in particolare al pro-
gramma Rai Teatro 10. Ci so-
no tanti contenuti diversi, da-
gli ospiti agli effetti speciali, a
momenti di chiacchiera, gag
improvvisate e non, musica,

balletti. Non mancano piccole
pennellate di luna park perché
fanno parte di me. Gli elemen-
ti delle giostre hanno coinvol-
to anche gli artisti che sono
passati a trovarmi. Ad esem-
pio, c’è Gigi d’Alessio che fa lo
zuccherofilatooLilloeGregal-
lapescafortunata».
Al suo fianco ci saranno ospi-
ti fissi.
«Sono quelli che definisco le
giostrefisse: Francesco Arca, la
Signora Coriandoli, alias Mau-
rizio Ferrini, Gigi D’Alessio con
cuifaremochiacchierealpiano-
forte e Carlo Conti che intervi-
sterà vari personaggi, tra cui
PattyPravo. Verrannoatrovar-
ci Sabrina Ferilli, Massimo Ra-
nieri, Gianni Morandi, Fabio
DeLuigietantialtriamici».
Sono poche le donne che han-
no il suo tipo di comicità, la 
sua improvvisazione?
«No. Ce ne sono tante di fanta-
stiche. Sarà che, quando me lo
dicono, mi domando se sia ve-
ro. Per portare il divertimento
multicolor cerco di studiare e
migliorare sempre. Mi deva-
sto al punto che mi faccio veni-
re una settimana di febbre co-
meè successoaCapodanno».
La Virginia Raffaele di oggi co-
sa direbbe alla bambina che 
viveva al lunapark?
«Dajechepianopianocelastia-
mofacendo.Ledirei chehafat-
to bene a crederci, perseguire
unsogno,anonbruciareletap-
pe e prepararsi bene. Poi rin-
grazio i miei genitori che non
mihannomaiostacolatamain-
citataadandare avanti.Puror-
gogliosi, sono sempre stati cri-
tici e obiettivi. Non si deve cre-
scere con i paraocchi e con un
ego spropositato, cosa che ve-
do in giro nel mondo. Ego e su-
perficialità hanno devastato
generazioni».
Quale valore  non  deve mai  
mancare?
«Il rispetto verso le persone, il
prossimo. C’è un declino gene-
rale, che va dalla violenza sul-
le donne ai bambini, a realtà
molto più piccole. Anche in
ambienti di lavoro, spesso,
non c’è. Credo sia la prima co-
sa che non deve mancare e da
insegnare».
Si sente mai sola?
«Ci sono momenti nei quali
mi va di stare in compagnia e
altri, che sono abbastanza
fondamentali per me, dove
mi devo isolare da tutto e tut-
ti. Passo molto tempo da so-
la. Mi serve per ricaricare le
batterie. Sono abituata alla
solitudine e credo che, se
sfruttato bene, questo tempo
può servire tanto». —
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Gli esempi

Virginia Raffaele 
torna in tv con 
uno show tutto 
suo “Colpo di 
Luna” in prima 
serata su Rai1, 
per tre venerdì 
di seguito, 
a partire 
dal 12 gennaio 
Al suo fianco 
Francesco Arca, 
Maurizio Ferrini, 
Gigi D’Alessio 
e Carlo Conti 

Il primo film da 
regista di Paola 
Cortellesi, “C’è 
Ancora Domani”, 
è campione 
di incassi 
della stagione 
ed è una sorta 
di
anti fiaba 
moderna in cui
le donne si 
salvano da sole
sostenendosi 
a vicenda

Molte storie
pericolosamente 

ingabbiano le donne 
solo in certi ruoli

ELEONORA CAMILLI

Nel suo monologo Paola 
Cortellesi si interroga
sul ruolo che la bellezza 
ha giocato nella salvezza 
di Biancaneve e come
a salvarla sia stato 
l’intervento del cacciatore 
prima e del principe poi

Al contrario, le donne nelle 
fiabe possono essere più 
facilmente personaggi 
negativi e terrificanti, come 
l’immancabile strega, 
piuttosto che capaci di 
determinare positivamente 
il proprio e altrui destino

SOCIETÀ

Gigi Proietti è stato uno dei modelli più 
importanti per la crescita artistica di 
Virginia Raffaele: “È stato il mio faro. Di lui 
ero innamorata artisticamente” 

Ho capito di far 
ridere da piccola
Il mio essere 
strana creava 
ilarità e allegria

L’INTERVISTA

L’INTERVENTO

Le altre passioni: “Tra le donne mi piaceva 
tanto Anna Marchesini. In tv guardavo 
Raffaella Carrà, Fantastico, il Bagaglino. Mi 
hanno sempre affascinata Monica Vitti”

Al fianco di Corrado Guzzanti; Virginia 
Raffaele ha recitato in un ruolo 
straordinario nella mini serie “Dov’è 
Mario”, scritta da Mattia Torre

Fare ridere

Passo molto 
tempo da sola. Mi 
serve e credo che 
questo tempo mi 
faccia stare bene

La solitudine

Con Fabio De Luigi è stata protagfonista
del film “Tre di troppo”, nel quale interpreta 
una donna tutta carriera che non ne vuole 
sapere di avere figli
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DAL 27 DICEMBRE AL 16 GENNAIO
Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 12,90 € in più. 

Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante.

Guida illustrata alla magia

Attraverso splendide illustrazioni e un tono sempre ironico e legge-

ro, Carlotydes ci racconta tutto ciò che riguarda il vasto universo 

della magia: gli incantesimi, le pietre e i cristalli, le candele, le erbe 

e l’orto magico, gli oli essenziali, i tarocchi e l’astrologia. 

Carlota Santos ha iniziato nel 2020 a condividere sul 
suo profi lo Instagram, @carlotydes, i suoi lavori legati alla 
magia e all’astrologia. Grazie al suo punto di vista sempre 
ironico e unico e al suo modo “visuale” di raccontare è 
diventata così una delle voci più ascoltate sul tema.
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